
LA GIUNTA COMUNALE

Acquisiti i prescritti pareri favorevoli ex art. 49, T.U.E.L. n. 267/2000;

Premesso che questo Ente è l’esclusivo legittimo proprietario del maestoso Palazzo Principesco  che sorge al centro della città;

Che tale struttura è stata oggetto, recentemente, di interventi di risanamento e ristrutturazione che ha permesso di ospitare per alcuni anni parte degli uffici comunali;

Dato atto che, recentemente è stata completata la ristrutturazione del piano secondo e terzo, non utilizzati,  atteso che attualmente parte di tali spazi sono comunque destinati ad accogliere la sezione provinciale del Museo “S. Castromediano”, sezioni archivistiche e biblioteca;

Tenuto conto che negli ultimi anni si è registrata una notevole crescita dei matrimoni civili  da parte di sposi, residenti e non, con richieste di utilizzare a tale scopo diversi ambienti di Palazzo Gallone;

Considerato che per andare incontro a tali esigenze palesemente espresse e per tentare di mettere in atto quanto già intenzionalmente delineato nelle linee programmatiche adottate si reputa necessario avviare una fase di sperimentazione al fine di saggiare e verificare l’opportunità e la convenienza di indirizzare verso tale utilizzo gli spazi disponibili del Palazzo ( aree coperte e scoperte), fissandone le relative tariffe in fase sperimentale;

Vista la bozza contenente le linee guida ed i criteri per la determinazione delle tariffe e spese per la concessione in uso, per le celebrazioni dei matrimoni civili, degli spazi del Palazzo in modo specifico, atteso che con deliberazione del C.C. n.21 del 28.02.2007 era stato approvato il regolamento generale che disciplina l’accesso in via generale alle strutture e ai servizi dell’Ente, ivi compreso l’edificio in argomento, per finalità diverse da quelle considerate nel presente deliberato; 

Ad unanimità di voti, palesemente espressi,

D E L I B E R A

1) Approvare, per quanto sopra esposto, le linee guida per la concessione di spazi del Palazzo Gallone per la celebrazione dei matrimoni civili che, allegate al presente atto, ne formano parte integrante e sostanziale;

2) Dare atto che la concessione di tali spazi dovrà avvenire nel rispetto di quanto indicato dalle linee programmatiche di cui sopra;

3) Dare atto ancora che incaricato a provvedere al rilascio dei provvedimenti di concessione è il Responsabile dell’Ufficio Economato, salvo nulla osta dell’Ufficiale dello Stato civile per le richieste di celebrazione dei matrimoni civili;

4) Dare ampia pubblicità secondo i mezzi di comunicazione ritenuti più idonei del contenuto del presente provvedimento;

5) Con separata, unanime votazione la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell'art.134, comma 4, del D.L.vo n.267/2000.

LINEE GUIDA   PER   LA   CONCESSIONE   DI   SPAZI  DEL  PALAZZO   GALLONE 

Finalità

1 – Le presenti linee guida tendono a regolamentare in via sperimentale l’utilizzo della Sala del Trono, Sala Consiliare, e Scuderie  nonché gli spazi aperti costituiti dal cortile e dal portico e locali al piano terra,  da parte di privati per finalità di celebrazione dei matrimoni con rito civile.

Spazi

2 – L’eventuale concessione d’uso degli  spazi del Palazzo Gallone di Tricase riguarda in particolare:

- Cortile, Portico; 
- Scuderie;
- Ufficio del Sindaco; 
- Sala Consiliare; 

- Sala del Trono.

3 – Sono esclusi dalla concessione tutti gli ambienti non espressamente compresi nel punto 2 

Matrimoni civili

4. Il matrimonio è un istituto obbligatorio a carico del Sindaco quale Ufficiale di Governo che ne  garantisce la celebrazione durante il normale orario di lavoro, nella Stanza del Sindaco o Sala Consiliare senza oneri a carico del richiedente. Fuori dal nomale orario di lavoro (pomeriggi feriali e sabato) e dalle predette sedi, si applicano le presenti disposizioni.

Il matrimonio civile può essere celebrato, su richiesta degli interessati, nei luoghi costituenti "sede comunale" o pertinenze della stessa, previo pagamento delle tariffe di cui alla tabella allegato "A" parte integrante e sostanziale del presente disciplinare.

Le celebrazioni dei matrimoni sono comunque sospese durante le seguenti festività: 1° Gennaio; la domenica di Pasqua ed il giorno successivo (lunedì dell'Angelo);il 2 Giugno; Il 25 Dicembre,  il 15 giugno, festa del Santo Patrono. 

La richiesta relativa all'utilizzo della sala deve essere inoltrata all'Ufficio di Stato Civile del Comune di Tricase da parte dei nubendi, contestualmente alla richiesta delle pubblicazioni o alla presentazione della delega da parte dei non residenti. 

L'Ufficiale di Stato Civile, accertata la disponibilità  della sala, concederà il relativo nulla-osta e ne darà comunicazione ai richiedenti. 

La prenotazione della sala non sarà tuttavia effettiva fino quando i richiedenti non consegneranno la ricevuta di avvenuto pagamento per l'importo della relativa tariffa all'Ufficio di Stato Civile, da consegnare comunque entro cinque giorni dalla richiesta scritta. 

I richiedenti possono, a propria cura e spese arricchire la sala con ulteriori arredi e addobbi che, al termine della cerimonia, dovranno essere tempestivamente ed integralmente rimossi, sempre a cura dei richiedenti. 

La sala dovrà essere quindi restituita nelle medesime condizioni in cui è stata concessa per la celebrazione. 

E' assolutamente vietato gettare o lasciare in terra riso, confetti, coriandoli od altro all'interno delle strutture comunali e sulla scalinata esterna dell'ingresso comunale.  Nel caso di violazione, sarà trattenuta sulla cauzione e addebitata al soggetto richiedente la somma di € 150,00 (Centocinquanta) a titolo di penale. 


Il Comune di Tricase si  intende sollevato da ogni responsabilità legata alla custodia degli 

arredi od altro all'interno delle strutture comunali temporaneamente depositati dai nubendi. 

5 – Ogni singola concessione sarà formalizzata sulla base delle richieste ritenute ammissibili. 

L’atto concessorio è subordinato :

- al deposito della relativa cauzione

- al versamento delle somme dovute per il canone d’uso e per eventuali spese accessorie

- al rispetto degli standard di decoro, sicurezza e destinazione d’uso dei locali e spazi aperti

la cauzione dovrà essere depositata presso l’Ufficio Economato.

Verifiche

6 - Al termine della cerimonia il Responsabile incaricato verificherà che non siano stati arrecati danni alle strutture ed agli arredi, e provvederà conseguentemente a  restituire la somma depositata a titolo di cauzione.

Criteri per le tariffe e spese di concessione degli spazi del Palazzo di Tricase

7 - Le tariffe di concessione si intendono fissate sulla base di valori giornalieri, variano in funzione dello spazio richiesto e sono relative ai nudi locali, fatto salvo l’arredo esistente.

Il corrispettivo per la concessione dei vari spazi e per il servizio di portierato verrà versato su Conto Corrente Postale  intestato al Comune di Tricase.

8 –   Il servizio di portierato è obbligatorio e si intende fornito per la durata della concessione richiesta indipendentemente dal numero degli spazi che si intendono utilizzare. Il corrispettivo per tale servizio è commisurato al tempo di utilizzo degli spazi richiesti e non al numero degli stessi.

9 - In via sperimentale e di prima applicazione le tariffe, le spese e la cauzione sono fissate nella misura stabilita nel prospetto di seguito riportato.

Prescrizioni generali
10 - Le sale si intendono disponibili in via corrente  dalle ore 8.00 alle ore 14.00 e dalle ore 16,30 alle ore 24,00. Le cerimonie non dovranno comunque protrarsi  oltre le ore 24.00 e, qualora prevedano l’utilizzo di impianti di amplificazione, questi ultimi dovranno contenere le emissioni acustiche  nei limiti previsti dalle vigenti disposizioni di legge.

11 - E’ fatto divieto di introdurre nelle sale apparecchiature ad alto assorbimento di corrente,  materiali pericolosi e apparecchiature non conciliabili con il contesto storico-architettonico quali attrezzature da discoteca o similari.

12 – L’utilizzo delle sale dovrà avvenire nel rispetto delle norme di igiene e sicurezza generali e particolari del monumento, nel rispetto di integrità di strutture, arredi e impianti, sotto la responsabilità di persona fisica indicata dal richiedente e controfirmata.

E’ fatto divieto assoluto di porre in essere qualsiasi intervento ( uso di chiodi, puness, nastro adesivo, ecc.) che possa compromettere l’integrità e il decoro della struttura. L’esigenza di porre in essere materiale pubblicitario, o contenente indicazioni di un percorso o esporre opere a carattere artistico può essere soddisfatta esclusivamente mediante strutture autoportanti.   

Impegni dell’Amministrazione Comunale

14 -  L’Amministrazione Comunale si impegna a fornire l’eventuale attrezzatura di cui dispone ( impianto di amplificazione ), i locali adeguatamente puliti e i servizi igienici dotati del materiale d’uso, l’erogazione dell’energia elettrica nei limiti consentiti dalla fornitura ENEL esistente, l’utilizzo dell’impianto di riscaldamento, il servizio di portierato.  

ALLEGATO A

PROSPETTO TARIFFE DI CONCESSIONE E  MISURA DELLA CAUZIONE E SPESE VARIE

A)

	
	TARIFFA DI CONCESSIONE 



	UTILIZZO CORTILE E PORTICO-  
	       Euro   250



	UTILIZZO CORTILE/PORTICO E SCUDERIE  

	       Euro   400

	UFFICIO DEL SINDACO O SIMILARE


	       Euro      0

	UTILIZZO SALA CONSILIARE


	       Euro   150

	UTILIZZO SALA TRONO 


	       Euro    500


B)

	                                                                                          MISURA DELLA CAUZIONE



	UTILIZZO PORTICO-CORTILE
	     Euro    50

	UTILIZZO PORTICO-CORTILE- SCUDERIE
	     Euro   150

	UTILIZZO SALA CONSILIARE
	     Euro   150

	UTILIZZO SALA TRONO
	     Euro   300


C)

	
	     SERVIZIO DI PORTIERATO

	PORTIERATO 
	     Euro   60
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